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 La Commissione Terzo Settore del Consiglio Notarile di Milano 
chiarisce che lo Statuto delle associazioni e fondazioni, iscritte o 
non iscritte nel Runts (Registro unico nazionale del terzo settore), 
può prevedere modalità di convocazione dell’Assemblea rivolte 
indistintamente alla generalità degli associati, sia in alternativa, sia 
in concorso alle modalità di convocazione ‘ad personam’ (avvisi 
personalizzati). 

 

Tra le modalità di convocazione ‘generalizzate’, lo Statuto può 
prevedere la pubblicazione dell’avviso di convocazione sul sito 
internet dell’ente oppure la sua esposizione in luoghi 
predeterminati o altre modalità purché concretamente rispettose 
dei principi di buona fede e di parità di trattamento degli associati 
o aderenti. 
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Il Ministero conferma anzitutto la possibilità che un Comitato, 
previsto e disciplinato dagli artt. 39-42 del Codice civile, privo di 
personalità giuridica, possa essere iscritto al Runts (Registro unico 
nazionale del terzo settore).  

L’ampia formulazione dell’art. 4, co. 1 del Cts (Codice del terzo 
settore), consente, infatti, la collocazione del Comitato nella sez. g) 
residuale del Registro, destinata ad accogliere gli ‘altri enti del 
Terzo settore’, in coerenza con il consolidato orientamento 
giurisprudenziale (Cassazione civile: sentenze nn. 3898/1986 e 
21880/2020), il quale considera il Comitato, indipendentemente dal 
possesso della personalità giuridica, come un autonomo centro di 
imputazione di situazioni giuridiche soggettive, con conseguente 
possibilità di attribuzione ad esso della titolarità di diritti, sia 
obbligatori che reali.  

Inoltre, il Ministero risolve positivamente la questione relativa 
all’applicabilità ai Comitati della disciplina contenuta nell’art. 22 
del Cts e, quindi, concretamente, della possibilità per essi di 
acquisire la personalità giuridica mediante l’iscrizione al Runts 
ovvero, se già dotati di personalità giuridica ottenuta ai sensi del 
D.P.R. 361/2000, di conseguire la qualifica di ETS. 

Nonostante l’art. 22 del Cts non contenga un riferimento ad enti 
diversi da associazioni e fondazioni, il Ministero ritiene comunque 
possibile il ricorso a questa procedura per i Comitati, valorizzando, 
sotto un profilo sistematico, il principio costituzionale di eguaglianza 
formale e i criteri contenuti nella L. 106/2016 diretti a garantire il più 
ampio esercizio del diritto di associazione. Questa interpretazione 
evita che si generino ingiustificate disparità di trattamento tra il 
Comitato privo di personalità giuridica che può acquisire la 
qualifica di ETS e il Comitato che, viceversa, intende acquisire 
personalità giuridica contestualmente alla qualifica di ETS o in un 
momento successivo.  

 
All’applicabilità dell’art. 22 del Cts anche ai Comitati, è 
necessariamente collegato, inoltre, il tema dell’ammontare del 
patrimonio minimo necessario per l’acquisto della personalità 
giuridica: la rilevanza, che nell’evoluzione del Comitato rispetto al 
suo momento genetico assume l’elemento patrimoniale, in 
quanto, nella definizione codicistica dei tratti distintivi di questa 
fattispecie organizzativa, vengono primariamente in risalto gli 
aspetti afferenti alla raccolta, gestione, conservazione e 
destinazione dei fondi, ha suggerito il Ministero di assumere come 
parametro di riferimento, ai fini dell’individuazione del patrimonio 
minimo, la soglia di 30.000 euro prevista per le fondazioni. 

 

Da ultimo, sempre nell’ottica dell’inquadramento sistematico della 
materia, il Ministero attribuisce all’Ufficio Runts territorialmente 
competente i poteri che l’art. 42 del Codice civile conferisce 
all’autorità governativa in tema di devoluzione dei fondi nelle 
ipotesi di loro insufficienza per la realizzazione dello scopo 
originario, di scopo divenuto inattuabile, o, in caso di 
raggiungimento dello scopo, nel caso in cui risulti un residuo degli 
stessi. 

 
 
 

DEI COMITATI AL RUNTS 

 

Circolare Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 5 del 

26/03/2025 
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 L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 3/E del 16 aprile 2025, 
ha fornito importanti chiarimenti operativi in merito alle novità 
introdotte nel Testo Unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
sulle successioni e donazioni (TUS) dal D.Lgs. 18 Settembre 2024, n. 
139 in attuazione dell’art. 10 della Legge delega 9 Agosto 2023, n. 
111. 

 

Fra le novità introdotte, quella inserita dalla Legge 4 Luglio 2024, n. 
104 (“Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo 
settore) rimedia ad una ‘dimenticanza’ della Riforma e riguarda gli 
Enti del Terzo Settore (ETS) che ricevono beni in eredità, nello 
specifico quelli per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta sulle 
successioni e donazioni. 

 

La novità consiste nella esclusione degli ETS dalla c.d. ‘solidarietà 
passiva’ in relazione al pagamento dell’imposta di successione 
che, prima della nuova norma, riguardava tutti i coeredi, anche 
quelli non tenuti a pagare l’imposta in quanto esenti. 

Il nuovo comma 5-bis dell’art. 36 del TUS individua i destinatari 
dell’esclusione dalla solidarietà passiva attraverso il richiamo di 2 
disposizioni: l’art. 3 del TUS e l’art. 82, co. 2 del CTS (Codice del Terzo 
Settore). In particolare, i soggetti esenti richiamati attraverso il rinvio 
alla seconda norma, sono gli ETS individuati dall’art. 4, co. 1 CTS, 
cioè, tra gli altri, le ODV, le APS e le Reti Associative iscritte nel 
RUNTS.  

NTRIBUTI  
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Circolare Agenzia delle Entrate 
n.3/E del 16/04/2025 
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15/05/2025 
 

Associazioni in regime contabile 
supersemplificato 

Annotazione delle operazioni effettuate nel 
mese precedente. 

 
16/05/2025 

 

Associazioni sostituti d’imposta 

Versamento delle ritenute alla fonte e rate di 
addizionali da conguaglio. 

 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi)  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente. 

 

Associazioni committenti di prestatori 
occasionali  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente ai prestatori che hanno 
superato la soglia di 5.000 euro annui di 
compenso. 

 

Associazioni che svolgono attività di 
intrattenimento  

 

Versamento dell'imposta sugli 
intrattenimenti relativa alle attività svolte 
con carattere di continuità nel mese 
precedente. 

 

Associazioni  contribuenti Iva che versano il 
saldo 2024 a rate a decorrere dal 

17/03/2025 

 
Versamento della rata maggiorata dello 
0,33% per ogni mese di differimento.   

 

 

 
  

Associazioni contribuenti Iva mensili 

 
Versamento Iva dovuta per il mese precedente. 

 
  

Associazioni contribuenti Iva trimestrali 

 
Versamento Iva dovuta per il 1° trimestre 2025. 

 
 

Associazioni che svolgono attività sportive e di 
spettacolo  

 
 Versamento dei contributi Inps (ex Enpals) relativi al 
mese precedente. 

 
Associazioni datori di lavoro 

 
Versamento dei contributi previdenziali relativi ai 
compensi pagati nel mese precedente. 

 
30/05/2025 

 

 
Associazioni titolari di contratti di locazione 

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di 
locazione nuovi o rinnovati tacitamente con 
decorrenza 1° maggio 2025.   
 

Scadenze 


